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 Felv 
 
La leucemia felina (Felv) è una malattia contagiosa, molto diffusa fra i gatti, causa di elevata 
mortalità. Il virus della Felv (Retrovirus) è trasmesso facilmente mediante saliva, secrezioni, 
sangue o urina, il virus è comunque molto labile e viene inattivato rapidamente dal calore, 
dall’acqua, dai disinfettanti. Il contagio può avvenire anche nelle fasi iniziali della malattia, 
quando il gatto non manifesta ancora sintomi. Una gatta, se infetta, può trasmettere il virus ai 
gattini durante la gravidanza.  
Questa patologia può manifestarsi a diversi stadi:   Transitorio, quando l’organismo del gatto riesce a neutralizzare l’infezione 

spontaneamente nel giro di un paio di mesi;  
 Latente, quando il virus è presente nel midollo osseo e viene stimolato ad attivarsi 

attraverso alcuni eventi (infezioni di altro tipo, cure mediche immunosoppressive, ecc.);  
 Conclamato, quando il gatto presenta tutti i sintomi delle patologie indotte dalla 

immunodeficienza ed è ad altissimo rischio per la sopravvivenza.  
 
Tali patologie possono essere neoplasie linfoidi maligne, disordini di vario genere ed entità a 
carico dell’apparato digerente, respiratorio ed urinario, predisposizione allo sviluppo di tumori 
maligni di diverso tipo e localizzazione. Una lesione osservata molto di frequente in gatti affetti da 
questa patologia sono le stomatiti ulcero-proliferative che spesso rappresentano proprio il 
campanello d’allarme più evidente per il veterinario. Una cura vera e propria attualmente non 
esiste: la durata e la qualità di vita del gatto dipende fortemente dalla precocità della diagnosi e 
dalla assiduità con cui viene sottoposto a tutte le cure mirate a contrastare le malattie accessorie 
che essa provoca. La casistica riferisce di gatti deceduti dopo qualche settimana dalla 
contrazione del virus ed altrettanti soggetti che con esso hanno convissuto per anni (dai 3 ai 5 
anni). Proprio perché non è possibile debellare il virus della Felv è molto importante fare della 
appropriata prevenzione vaccinale. Quando il gatto viene vaccinato, il suo sistema immunitario 
riconosce come “estranei” i virus indeboliti e le proteine della Felv e produce anticorpi atti a 
combatterli. I gattini possono essere vaccinati a partire dalle 8 settimane di vita, con un richiamo 
dopo 1 mese, successivamente devono essere vaccinati 1 volta l’anno. Prima di effettuare la 
vaccinazione è opportuno eseguire un test di positività alla Felv, che consiste in un semplice 
prelievo di sangue. La positività al test è assolutamente certa e non lascia dubbi, però è possibile 
che il gatto si trovi nella fase iniziale in cui il sistema immunitario sta lottando contro il virus, per 
questo motivo, se non vi sono sintomi evidenti della malattia, è opportuno ripetere il test dopo 6 
mesi dal primo.  
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